
 
  

BANDO DI GARA 
CIG 47489204C1 

 
 
1) ENTE APPALTANTE: Comitato Festa S.Agata - Piazza Duomo, Palazzo degli Elefanti 95124, 
Catania - Tel. 095/7424511/42 fax 095/7424567.  
 
2) PROCEDURA APERTA da esperirsi ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e s.m.i., 
con il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 83 del citato D. Lgs. 163/06, nel rispetto delle norme e 
delle prescrizioni dettate dal D.P.R. n.445/2000 , dal D.P.R. 05/10/2010 n. 207 e dalle leggi vigenti in 
materia.  
 
3) a) LUOGO DI ESECUZIONE: Comune di Catania, specificatamente:  
- Via Vitt. Emanuele (dall’Arcivescovado a Piazza dei Martiri); 
- Via Garibaldi ( da P.zza Duomo a P.zza Palestro);  
- Via Etnea ( da P.zza Duomo a P.zza Cavour , compreso un ulteriore arco dopo la medesima piazza); 
- Via A.di Sangiuliano (da Via Mancini a Via S.Maddalena); 
- Prospetto Giardino Bellini; 
- Via Umberto ( da Villa Bellini a P.zza Iolanda, compreso l’Altarino di S.Agata); 
- Via Caronda ( da via De Felice fino all’Istituto Maria Ausiliatrice); 
- Addobbo 4 canti ( incrocio via A.di Sangiuliano con via Etnea); 
- Piazza Cavour; 
- Via Dusmet (da Villa Pacini fino alla Pescheria); 
- Via Manzoni ( 8 archi) ( da P.zza Stesicoro a P.zza Nicolella ( Questura)); 
- Via Vitt. Emanuele ( da P.zza Duomo a P.zza Risorgimento); 
- Via Plebiscito tutta ( da Chiesa S.Agata La Vetere a via C. Colombo); 
- Via Palermo; 
- P.zza Palestro; 
- Via S.Maddalena; 
- P.zza Risorgimento; 
- Inizio di Via C.Colombo(  n. 06 Rosoni). 
 
b) OGGETTO DELL’APPALTO: fornitura di illuminazione di strade e piazze della Città  in 
occasione delle Festività Agatine, come al punto 3) a).  
c) DURATA DELL’APPALTO: il montaggio delle luminarie deve essere effettuato a partire dal  
07/01/2013 con ultimazione dei lavori entro il 28/01/2013.  
Gli Impianti di illuminazione devono essere accesi secondo il seguente calendario: 
- dalle ore 17:00 alle ore 23:00 dei giorni 1 e 2 febbraio 2013; 
- dalle ore 17:00 a fine celebrazioni dei giorni 3 – 4 e 5 febbraio  2013. 
 
4 ) IMPORTO DELLA FORNITURA: L’importo  dell’appalto è pari ad €  50.000,00 oltre IVA come 
per legge, di cui : 
 
- € 45.000,00 soggetto a ribasso; 
- €   5.000,00 per oneri di sicurezza  e collaudo non soggetti a ribasso;  
 
 
 
 



 
5 ) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:  
Alla gara oggetto del presente bando possono partecipare le imprese in possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui agli artt. 37 e 38 del D.Lgs 163/2006 e che siano altresì in possesso delle seguenti 
condizioni:  
- iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività inerente l’esecuzione della fornitura oggetto dell’appalto;  
- assenza di cause di esclusione, ex art. 38 D. Lgs. 163/2006, da attestare mediante dichiarazione di 
autocertificazione;  
- non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ovvero nel caso si 
siano avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla suddetta legge il periodo di emersione deve 
essersi concluso, quantomeno in data precedente a quella di pubblicazione del presente bando di gara;  
Tali requisiti di carattere giuridico , nel caso di  R.T.I., devono essere posseduti da ciascuna 
impresa facente parte del raggruppamento temporaneo di imprese.  
A pena di esclusione è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora partecipino allo stesso 
in raggruppamento o in consorzio. E’ vietata, altresì, la contemporanea partecipazione delle 
imprese che abbiano gli stessi amministratori muniti di poteri di rappresentanza.  
6) DOCUMENTI: Il presente bando e la modulistica prevista dall’art. 47 del D.P.R. 445/2000 possono 
essere visionati e/o ritirati presso il Comune di Catania – Direzione Patrimonio Provveditorato 
Economato/ Ufficio Fornitura Beni e Servizi- via D.Tempio 62- tel. 095/7424511 - fax 095/7424567, 
fino a sei giorni prima della celebrazione della gara. Il presente bando nonché la modulistica sono altresì 
disponibili sul sito internet: www.comune.catania.it  
7) a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte entro le ore 10,00 del giorno 18/12/2012  
b) L’OFFERTA e LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE devono essere inoltrate all’indirizzo di cui al 
punto 1.  
c) L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana.  
8) a) I legali rappresentanti delle ditte partecipanti o i loro delegati potranno presenziare e/o rendere 
dichiarazione a verbale soltanto nella fase di controllo della documentazione amministrativa (1^ fase) ed 
in quella dell’apertura delle offerte economiche (3^ fase), mentre la valutazione della documentazione 
tecnica (2^ fase) avverrà in seduta riservata.  
b) Apertura plichi presso la Direzione Patrimonio – Provveditorato Economato – Ufficio 
Fornitura beni e Servizi - Comune di Catania – Via Domenico Tempio n. 62/64 – alle ore 11,00 del 
giorno 18/12/2012  
9) Cauzione:  
a) E' dovuta cauzione provvisoria come specificato al successivo art.12 Busta A) – Documentazione 
Amministrativa – punto 1.  
b) L’aggiudicatario dovrà sostituire la predetta garanzia con cauzione definitiva, prestata con le 
modalità di cui all’art.113 del D.Lgs. n. 163/06, di importo non inferiore al 10% dell’importo presunto 
dell’appalto, con validità almeno pari alla durata dell’appalto.  
10) Finanziamenti: la spesa è finanziata con fondi assegnati dal Comune di Catania al Comitato Festa 
S.Agata.- Pagamenti: mediante bonifico bancario.  
11) I soggetti di cui al punto 5 del presente bando possono presentarsi in raggruppamenti temporanei di 
imprese (R.T.I.) con capacità e requisiti per l’erogazione dei servizi oggetto della gara. E’ consentita la 
presentazione di offerte da parte dei raggruppamenti temporanei di imprese, anche se non ancora 
costituiti. Ciascuna delle imprese che intenda partecipare in R.T.I. deve assumere l'impegno ad 
uniformarsi alla disciplina di cui all'art.37 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. e deve indicare l'impresa che 
assumerà il ruolo d’impresa capogruppo. Quest'ultima deve dichiarare la propria disponibilità 
all'accettazione del mandato e della procura.  
12) Per la partecipazione al pubblico incanto le imprese concorrenti devono presentare, a pena di 
esclusione, un plico chiuso con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura. Tale plico deve 
contenere le sotto elencate buste, ciascuna delle quali deve essere debitamente chiusa con ceralacca e 
controfirmata sui lembi di chiusura e deve recare sull’esterno la seguente dicitura: BUSTA A) – 
Documentazione amministrativa;  
 



 
BUSTA B) – Documentazione tecnica;  
BUSTA C) - Offerta Economica.  
 
BUSTA A) - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
La busta deve contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
1. Cauzione provvisoria, resa ai sensi dell’art.75, comma 7, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., pari al 2% 
dell’importo complessivo dell’appalto. La fideiussione in parola deve avere durata non inferiore a 180 
giorni dalla data di celebrazion della gara, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del 
codice civile e la sua operatività entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. Nel caso di costituenda R.T.I., la fideiussione, a pena d’esclusione, deve essere intestata alle 
imprese facenti parte del raggruppamento e deve essere sottoscritta almeno dal rappresentante legale 
dell’ impresa capogruppo.  
2. Dichiarazione di un fideiussore contenente l’impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, di cui all’art.113 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario.  
3.  Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art.47 del 
D.P.R. n.445/2000 e s.m.i., attestante:  
a) l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività inerente la fornitura, oggetto dell’appalto, con l’indicazione 
del numero d’iscrizione, la relativa decorrenza, gli estremi anagrafici del titolare dell’impresa 
individuale e, in caso di società, di tutti i legali rappresentanti, di tutti i componenti il consiglio di 
amministrazione ed il collegio sindacale, ove previsto, nonché dei direttori tecnici, nonché gli estremi 
anagrafici di tutti i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara. Per questi ultimi la dichiarazione va resa, pena esclusione, anche se negativa con la 
seguente dicitura: “non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara”;  
a bis) specifica, a pena d’esclusione, se nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara 
l’impresa concorrente sia stata interessata o meno da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o 
parziale a qualsiasi titolo di altra impresa ed in caso positivo indica denominazione, ragione sociale, 
Partita IVA e sede nonché i nominativi, le date di nascita, la residenza degli eventuali titolari, soci nelle 
società in nome collettivo, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci 
accomandatari delle società cedenti. Tali soggetti vanno equiparati ai cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;  
a ter) In caso di società con meno di quattro soci, composizione dell’assetto societario con l’indicazione 
della quota di partecipazione di ciascun socio; 
b) di aver preso conoscenza del bando di gara di accettarne tutte le condizioni ed oneri, di 
impegnarsi al rispetto degli stessi e di obbligarsi in caso di aggiudicazione, a produrre, entro il 
termine che sarà indicato nella richiesta, la necessaria documentazione; 
c) l'inesistenza delle seguenti cause di esclusione:  
c1) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo 
e che a carico della stessa non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni. 
c2) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423 del 27 dicembre 1956 e che non sussistono le cause 
ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575 del 31 maggio 1965 e s.m.i.;. 
c2-bis) che non ha mai subito tentativi di estorsione da parte della criminalità organizzata e, 
pertanto, non risultano iscritte nell’Osservatorio dei Contratti pubblici istituito l’A.V.P.C. 
segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei reati previsti dagli artt. 317 e 629 del c.p., 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 152/1991 convertito, con modificazioni, dalla L. 206/91 
emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a giudizio formulate nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando di gara, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4 comma 1 della Legge 
24.11.1981 n. 689; 



c3) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passate in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; né condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della 
direttiva CE n. 2004/18 nonché l’inesistenza di condanne per le quali ha beneficiato della non 
menzione; 
(La dichiarazione di cui al punti c2),  c2-bis) va resa, a pena di esclusione, anche dai seguenti 
altri soggetti: dai direttori tecnici, come risultanti dal certificato della C.C.I.A.A., dal titolare 
o il direttore tecnico nel caso di impresa individuale, dal socio o il direttore tecnico (dai soci) 
nel casi di società in nome collettivo, da tutti i soci accomandatari o il direttore tecnico nel 
caso di società in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, nel caso di altro tipo di società o consorzio. La dichiarazione 
di cui al punto c3) va resa anche dai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara anche se appartenenti  ad altra impresa con la quale la 
concorrente è stata interessata o meno da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale 
a qualsiasi titolo. Vanno indicate anche le eventuali condanne per le quali il dichiarante abbia 
beneficiato della non menzione. Nel caso in cui le condanne di cui al presente punto c3) 
riguardino i soggetti cessati per come sopra rappresentati, l’impresa dovrà inoltre dimostrare 
che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 
L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima); 
    il concorrente deve dichiarare, alternativamente:  
c4) ⌂  di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun 
soggetto partecipante alla presente procedura di gara ;  
    ⌂  di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile ;  
 
ovvero: 
 
     ⌂ di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovino, 
rispetto al concorrente, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile.  
 
c5) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge n. 55 del 19 
marzo 1990 e s.m.i.; 
(Qualora ricorresse la violazione di cui sopra, l’esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall’accertamento definitivo della violazione medesima e va comunque disposta se la stessa 
non è stata rimossa.) 
c6) di non aver  commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
c7) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio 
della propria attività professionale; 
c8) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui si è 
stabiliti; 
c9) che nei propri  confronti, ai sensi del comma 1-ter, come modificato dal D.L. n.5 / 2012, non 
risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato 



falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
c10) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, delle norme in materia di 
contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui si è 
stabiliti; 
c11) ) di avere ottemperato agli obblighi di cui alla Legge 68/99 che disciplina il diritto al lavoro dei 
disabili con le seguenti modalità: 

 
|__|  _________________________________________________________________________ 

 
      _____________________________________________________________________________ 

Ovvero di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 
68/99 in quanto: 

      |__| la società occupa meno di 15 dipendenti; 
   oppure: 

 |__| la società occupa un numero di dipendenti da 15 a 35 e non ha effettuato nuove assunzioni 
       dopo il 18 gennaio 2000;di essere in regola con le norme sul diritto al lavoro dei disabili di cui 
alla legge n.68/1999; 
(Le imprese che occupano meno di 15 dipendenti e quelle che ne occupano da 15 a 35, che non 
abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, devono dichiarare la propria 
condizione di non soggezione agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 
n.68/1999. Le rimanenti imprese devono dichiarare le modalità con cui hanno ottemperato ai 
suddetti obblighi nei confronti degli Enti competenti, indicando, altresì, l’ufficio certificatore, 
il responsabile del procedimento ed i relativi recapiti telefonici e fax.) 
c12) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2, 
lettera c), del D.Lgs. n.231 dell’8 giugno 2001, o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre 
con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 bis, comma 
1, D.L.  n. 233/06, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 248/06; 
d) di impegnarsi ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro 
contenute nel D.Lgs. n.81/2008 e successive modifiche ed integrazioni; 
e) di consentire al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.11 della legge n.675/1996 e s.m.i. e 
per le finalità per il monitoraggio degli appalti pubblici; 
f) che si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza 
e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in 
alcun modo la concorrenza; 
g) che, nel caso di aggiudicazione, si obbliga espressamente a segnalare alla stazione appaltante 
qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o 
durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 
influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto, nonché a collaborare con le forze di polizia, 
denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale;  
 
h)  che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione(PIE) previsti dalla legge 18 
ottobre 2001, n. 383, recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia”, ai sensi di quanto 
disposto dall’art.1-bis, comma 14, della citata legge 383/2001, nel testo sostituito dall’art.1, comma 
2, del D.L. 25/9/2002 n.210 recante “ Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro 
sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla legge 22/11/2002, n. 266; 
 
ovvero: 
- che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge 18 ottobre 
2001 n. 383 e che, alla data di pubblicazione del bando di gara, il periodo di emersione del lavoro 
sommerso si è già concluso; 



 
i) che, ai fini dell’acquisizione del DURC e della certificazione ex L.68/99, l’impresa ha le seguenti 
posizioni: 
1) per l’INAIL: codice ditta ____________________ 
2) per l’INPS: matricola azienda ________________     
    
⌂ che l’impresa intende avvalersi del subappalto nei limiti di cui all’art. 118 del D.Lgs. 163/06 
 E la parte di servizi da subappaltare è la seguente___________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________________ 
 
Ovvero: 
 ⌂ che l’impresa non intende avvalersi del subappalto; 
 
- di essere disponibile, in caso di aggiudicazione, ad iniziare la fornitura, nelle more della stipula del 
contratto, dalla data del verbale di consegna della fornitura stessa;  
- che provvederà a comunicare tempestivamente e senza indugio alcuno qualsiasi variazione  
alla situazione sopra rappresentata, ai sensi del D.P.R. 603/1973 art. 48 bis;  
La dichiarazione non andrà soggetta ad autenticazione della firma e il dichiarante dovrà allegare 
alla stessa la fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento valido.  
( In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se 
ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità 
dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per un periodo di un anno, decorso il 
quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.  
Qualora emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla 
gara d’appalto, ferme restando le responsabilità penali per il mendacio, il dichiarante decade dai 
benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.Si farà 
luogo all’esclusione dalla gara nel caso in cui manchi un solo documento o si riscontri 
l’incompletezza delle dichiarazioni richieste.)  
BUSTA B – OFFERTA TECNICA  
La busta B) dovrà riportare esternamente la dicitura OFFERTA TECNICA e l’indicazione del soggetto 
partecipante. Dovrà essere sottoscritta su tutte le pagine dal firmatario degli atti di gara (legale 
rappresentante o da persona munita di poteri di firma dell’impresa singola o di tutte le imprese 
dell’eventuale raggruppamento non ancora costituito o della capogruppo per quelli già costituiti).  
La busta B) deve contenere, a pena di esclusione, una proposta progettuale, il più possibile chiara, 
precisa e completa nella fornitura dei dati, accompagnata da documentazione grafica o fotografica o 
brochure, e relazione tecnica sulle soluzioni proposte, con la specifica della collocazione dei  punti luce 
previsti, in modo da consentire alla Commissione di attribuire punteggi secondo il seguente criterio:  
� Valore estetico  
 
� Soluzioni tecniche e risparmio energetico  
 
BUSTA “C” - OFFERTA ECONOMICA  
La Busta “C”, denominata OFFERTA ECONOMICA , deve contenere a pena di esclusione:  
l’offerta unica e indivisibile, redatta in lingua italiana, con l’indicazione del ribasso unico, scritto in cifre 
e lettere, da applicare sull’importo di € 45.000,00 previsto all’art. 4 del presente bando.  
L’offerta economica redatta dovrà essere incondizionata, datata e firmata in modo chiaro e leggibile dal 
titolare, qualora si tratti di ditta individuale, da uno dei legali rappresentanti qualora si tratti di Società, 
da tutti i legali rappresentanti delle Imprese associate qualora si tratti di R.T.I..  



In caso di R.T.I. l’offerta, oltre ad essere congiunta e sottoscritta da tutte le imprese raggruppate, deve 
specificare le parti dei servizi che saranno resi dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, le imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 37 del D. Lgs. 
163/06 e s.m.i. e a quella prevista dal presente Bando.  
L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale di tutte le Imprese raggruppate nei confronti 
dell’Amministrazione.  
Qualora nell’offerta vi sia discordanza fra il ribasso indicato in lettere e quello indicato in cifre, è valida 
l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione.  
L’offerta dovrà contenere l’espressa dichiarazione che è stata redatta tenendo conto degli obblighi 
connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni del 
lavoro.  
In considerazione dell’urgenza di procedere all’affidamento dell’appalto, l’offerta economica 
dovrà essere corredata delle giustificazioni di cui all’art. 87 comma 2, sottoscritte dal medesimo 
soggetto che sottoscrive l’offerta economica.  
 La busta non deve contenere alcun altro documento.  
13) LE IMPRESE CONCORRENTI restano vincolate all’offerta presentata per centottanta giorni 
dalla data di celebrazione della gara. L’impresa aggiudicataria rimane vincolata al completo 
adempimento di tutti gli obblighi contrattuali.  
14) AGGIUDICAZIONE  
La valutazione delle offerte sarà affidata ad una apposita Commissione Giudicatrice che l’Ente 
Appaltante provvederà a costituire all’atto della pubblicazione del bando. 
La Commissione Giudicatrice procederà in primo luogo, in seduta pubblica, alla verifica della regolarità 
e completezza della documentazione amministrativa presentata.  
Indi, in seduta riservata, la Commissione procederà ad esaminare i plichi contenenti la ”offerta tecnica”, 
attribuirà i punteggi con le modalità indicate nel presente disciplinare di gara.  
Al termine della valutazione tecnica, la Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, la cui data di 
svolgimento sarà tempestivamente comunicata dopo l’ultimazione delle operazioni di valutazione:  
a) darà lettura dei punteggi e della graduatoria risultanti dall’attività di valutazione dei progetti tecnici;  
b) aprirà la busta C (offerta economica) per ciascun concorrente, verificando la completezza e regolarità 
del contenuto;  
c) attribuirà i punteggi per il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;  
d) produrrà la propria graduatoria sulla base della quale l’Ente Appaltante delibererà l’affidamento 
dell’Appalto nei confronti del Soggetto Concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio.  
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 86 e 87 del D.Lgs. n. 163/2006, si procederà inoltre alla verifica delle 
offerte che presentino carattere anormalmente basso.  
L’aggiudicazione è subordinata allo stanziamento da parte del Comune di Catania del contributo 
per le Festività Agatine 2013. 
 
15) CRITERI DI VALUTAZIONE E PUNTEGGI  
La valutazione verrà effettuata su base 100/100, secondo il criterio dell’offerta economicamente più  
vantaggiosa, sia per l’aspetto progettuale che per l’aspetto economico con prevalenza del primo sul  
secondo, attraverso la valutazione 
combinata di: Parametri  

Punteggio Massimo  

Offerta tecnica  80  
Offerta economica  20  
Totale Max  100  
  
I punteggi saranno attribuiti secondo i 
seguenti  criteri 

 

1)  Valore estetico ed originalità 
del progetto  

Max Punti 60  

2)  Soluzioni tecniche innovative 
e risparmio energetico  

Max Punti 20  

Totale  Max Punti 80  



 
Il punteggio complessivo all’offerta tecnica verrà attributio sommando i punteggi ottenuti nei punti 
1) e 2). 
Se la proposta progettuale non raggiunge il 60% del punteggio massimo attribuibile la 
Commissione non procederà alla successiva valutazione e, pertanto, l’Ente verrà escluso dalla gara. 
Il punteggio dell’offerta economica sarà attribuito secondo il metodo della proporzionalità diretta , 
mediante la seguente formula: 
P= ( P. max/ PI) x 20 
Dove 
P è il punteggio relativo all’offerta economica attribuita a ciascun concorrente; 
Pi è l’importo  offerto dal concorrente ; 
P max è l’importo più basso offerto dai concorrenti al quale verrà attribuito il massimo punteggio. 
Risulterà aggiudicataria l’impresa che nella somma dei punti attribuiti abbia conseguito il punteggio 
più alto, dopo la valutazione sia dell’offerta tecnica che di quella economica. 
 
A) AVVERTENZE  
1) II plico, contenente i documenti per la partecipazione alla gara, dovrà essere chiuso con ceralacca e 
controfirmato sui lembi di chiusura e sullo stesso dovrà chiaramente apporsi la seguente scritta 
"Contiene offerta e documentazione per la gara del giorno 18/12/2012 relativa all'appalto per la 
fornitura di illuminazione di strade e piazze della Città in occasione delle Festività Agatine 2013” 
Sul plico deve essere indicato anche il nominativo dell'impresa mittente, l’indirizzo e il numero di 
telefono e fax. In caso di associazione di imprese, devono essere indicate tutte le imprese riunite, 
evidenziando l'impresa mandataria capogruppo.  
2) Il recapito del plico sigillato contenente i documenti per la partecipazione alla gara in oggetto rimane 
ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, lo stesso non 
giunga a destinazione entro il termine perentorio delle ore 10,00 del giorno 18/12/2012.  
3) Sarà esclusa dalla gara l'offerta contenuta in busta la quale non sia chiusa con ceralacca e/o non sia 
controfirmata sul lembo o sui lembi di chiusura.  
4) Si precisa che si farà luogo all'esclusione della gara quando manchi anche una sola delle modalità 
sopra descritte.  
5) Si procederà all'aggiudicazione dell'appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara 
una sola offerta.  
6) Non sono efficaci le offerte di uno stesso concorrente successive a quelle già presentate.  
7) Nel caso che siano state ammesse o restino in gara solo due offerte e queste risultino uguali fra loro, 
si procederà all'aggiudicazione, a norma dell'art.77 del Regolamento Generale dello Stato, approvato 
con R.D. 23 maggio 1924, n.827.  
8) Le dichiarazioni sostitutive eventualmente prodotte di cui al precedente punto 12) del bando di gara 
possono essere contenute in un'unica dichiarazione sottoscritta da tutti i soggetti indicati nelle medesime 
lettere, con firma autenticate, o, in alternativa, senza autenticazione delle firme, ove la stessa 
dichiarazione sia presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
dei sottoscrittori, in corso di validità. Le dichiarazioni debbono riportare i dati dei certificati.  
9) Alle dichiarazioni sostitutive eventualmente prodotte nelle superiori forme, presentate da cittadini 
della Comunità europea, si applicano le stesse modalità previste per i cittadini italiani. I cittadini 
extracomunitari residenti in Italia secondo le disposizioni del regolamento anagrafico della popolazione 
residente approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n.223, possono 
utilizzare le suddette dichiarazioni sostitutive limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare stati, 
fatti e qualità personali certificabili o attestabili da parte dei soggetti pubblici o privati.  
10) Si farà luogo all'esclusione della gara nel caso manchi qualcuno dei documenti richiesti.  
11) L'Amministrazione si riserva di disporre, in autotutela, con provvedimento motivato, ove ne ricorra 
la necessità, la riapertura della gara già conclusa e l'eventuale ripetizione delle operazioni di essa.  
12) II presente bando sarà pubblicato nei modi previsti dall'art. 35 della L.R. n.7/02 s.m.i..  
13) Il pagamento di consumo di energia è a carico del Comitato organizzatore. 



14) Per quant'altro non espressamente previsto dal presente bando, si farà riferimento alla normativa 
vigente al momento della celebrazione della gara. 
B) AVVERTENZE PER L'AGGIUDICATARIO.  
1) Si avverte che il mancato adempimento a quanto richiesto per la verifica, nel caso di offerta 
anormalmente bassa, ai sensi dell'art.86 del decreto legislativo n. 163/2006 comporterà la decadenza 
dall'aggiudicazione che, fino a tale momento, deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva 
espressa.  
2) Si avverte, altresì, che eventuali verifiche, da cui risulti che la ditta concorrente non è in possesso dei 
requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, comporteranno la decadenza dall'aggiudicazione che, 
fino a tale momento, deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa.  
3) Nel caso di decadenza dall'aggiudicazione dell'aggiudicatario per anomalia del prezzo offerto o per 
altra causa, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente che segue in graduatoria sempreché l'offerta di 
quest'ultimo risponda alle verifiche di cui all'art.87-88 del decreto legislativo n. 163/2006.  
4) Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti alla stipula del contratto in forma pubblica con 
tutti gli oneri fiscali relativi.  
5) La Ditta aggiudicataria è obbligata a stipulare Polizze Assicurative per eventuali danni a persone e/o 
cose causati dalla caduta di festoni, luminarie e quant’altro inerente la fornitura. E’ fatto obbligo , 
altresì, alla Ditta aggiudicataria verificare ogni giorno l’efficienza degli impianti e riparare 
tempestivamente eventuali guasti e/o anomalie. 
6) E’ severamente vietato appoggiare festoni, luminarie o altro sui balconi privati o sui pali della 
pubblica illuminazione. 
7) Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria non effettui la fornitura, senza giustificato motivo, la cauzione 
sarà incamerata dall'Ente ed il servizio affidato alla ditta che segue in graduatoria rimanendo a carico 
della ditta decaduta il maggior onere di spesa.  
8) Tutti i documenti devono essere prodotti in originale o in copia conforme all'originale nei modi e 
nelle forme di legge, pena l'esclusione. Le dichiarazioni sostitutive di atto notorio devono essere 
prodotte in originale.  
9) La Ditta aggiudicataria ha l’obbligo di installare, a valle di ogni singola fornitura ENEL, un 
 “ Magneto tecnico differenziale” con potere interruttivo di 0,3 mah. 
10) Ai sensi dell’art. 3 comma 8 del Legge n. 136 del 13/08/2010 l’aggiudicatario dovrà indicare le 
coordinate di un conto corrente bancario o postale su cui verranno effettuati i pagamenti relativi al 
presente appalto, esclusivamente mediante bonifico, pena la revoca dell’aggiudicazione ed 
incameramento della cauzione provvisoria;  
11) L’aggiudicatario prima della stipula del contratto dovrà produrre il piano di sicurezza ai sensi della 
Legge 81/08 e s.m.i., pena la revoca dell’aggiudicazione ed incameramento della cauzione provvisoria;  
12) Per la risoluzione di tutte le controversie che dovessero insorgere, sia durante l'esecuzione che al 
termine della fornitura in opera oggetto del presente bando, non risolte in via amministrativa, è 
competente il Foro di Catania. - 
13) Non è consentita la cessione del Contratto.  
14) E’ ammesso il subappalto, alle condizioni e con le modalità previste dall’art. 118 del D.lgs. 
163/06.  
15) Per quant’altro non espressamente previsto dal presente bando, si farà riferimento alla  
normativa vigente al momento della celebrazione della gara.  
 
Catania  29/11/2012                                                      
                                                                      Il Responsabile Unico del Procedimento    
                                                                     f.to   Dott. Gianpaolo Adonia  
  


